
 

 
 
 
 

 
 

I REQUISITI PER POTER RIAFFIDARE IL SERVIZIO 

 

La ripetizione del servizio di cui all’art. 57 D.lgs 163/2006 e s.m.i. è una species della classica 

trattativa privata il cui esperimento è condizionato dall’esistenza di alcuni specifici requisiti: 

 

1) La continuità funzionale dei servizi: tra i servizi già svolti e quelli da ripetere nel 

senso che i servizi da affidare a trattativa privata devono assolvere alle medesime e 

contigue esigenze soddisfatte con il primo appalto. 

 

2) L’omogeneità strutturale tra il servizio espletato e quello che si intende 

riaffidare: I servizi devono aver analoga natura e contenuto devono cioè “possedere 

elementi essenziali e costitutivi delle medesime caratteristiche, con possibilità di 

variazione marginali e comunque non significative” pena l’alterazione di principi della 

par condicio e della trasparenza. 

 

3) La conformità ad un progetto base: I servizi da affidare a trattativa privata 

devono essere conformi “al progetto base, in virtù del quale è stato aggiudicato 

l’appalto originario”. 

 

4) Il primo affidamento deve avvenire attraverso una procedura ad evidenza 

pubblica: elemento cardine per cui il servizio possa essere riaffidato al medesimo 

appaltatore è che la prima aggiudicazione “sia avvenuta mediante procedura ad 

evidenza pubblica”. 

 

5) La previsione della ripetizione nel bando di gara: elemento cardine  è la 

necessità che la ripetizione del servizio sia stata prevista nel bando di gara. 
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6) Il criterio temporale: il termine ultimo entro cui si può attivare la facoltà di ripetere 

il servizio è di tre anni dalla stipula del precedente contratto 

 

7) La quantificazione dei costi nel prezzo a bade d’asta: la previsione della facoltà  

della ripetizione comporta che il costo complessivo stimato dei servizi successivi deve 

essere preso in considerazione dalla stazione appaltante per la determinazione del 

valore globale dell’appalto. In sostanza, il valore della base d’asta deve prendere in 

considerazione il costo complessivo anche dei servizi inseriti nell’ipotesi di riaffido. 
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